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PANORAMA

Pierluigi Bersani sarà il candi-
dato della coalizione di centro-si-
nistra alle prossime elezioni poli-
tiche italiane, previste per i primi 
mesi del 2013.   Oltre tre milioni 
e mezzo di cittadini, in Italia e nel 
mondo, hanno partecipato alle “pri-
marie”, la consultazione elettorale 
con la quale è stato scelto il leader 
dello schieramento che con molta 
probabilità vincerà le elezioni del 
prossimo anno.

Per gli italiani nel mondo, e del 
Brasile in particolare, si tratta di una 
buona notizia.

In primo luogo perché il succes-
so popolare di questa consultazione 
conferma la fase positiva del cen-
tro-sinistra italiano e del suo prin-
cipale partito, il Partito Democrati-
co: dopo gli anni “bui” del governo 
Berlusconi, che ha distrutto pratica-
mente tutti i programmi destinati agli 
italiani nel mondo, la probabile vit-
toria di Bersani e del centro-sinistra 
italiano potrebbe riportare gli italia-
ni all’estero al centro dell’attenzio-
ne dei nostri governanti.   Da Mi-
nistro del Governo guidato da Ro-
mano Prodi (con il quale ha in co-
mune l’origine emiliano-romagnola 
ed uno stile di vita sobrio, nonché 
una forte competenza economica) 
Pierluigi Bersani ha visitato il Bra-
sile ed è convinto che questo Paese 
e la sua grande collettività di origi-
ne italiana potranno giocare un ruo-
lo importantissimo nella partita de-
cisiva che si giocherà nei prossimi 
anni, quando l’Italia dovrà provare 
ad uscire dalla ormai lunga crisi che 
la attraversa.

Noi del Partito Democratico ne 
siamo altrettanto convinti ed è per 
questo che ci candidiamo non sol-
tanto a governare l’Italia ma anche 
a portare in Parlamento il maggior 
numero di rappresentanti da tutto il 
mondo.   Il Brasile può e deve conta-
re di più, anche nel Parlamento ita-

liano.   Dopo i brevissimi anni del 
governo di centro-sinistra di Roma-
no Prodi, questa legislatura ha nuo-
vamente frustrato le nostre ambizio-
ni, nonostante il grande lavoro fat-
to dal sottoscritto e dai parlamenta-
ri del Partito Democratico (mentre 
altri eletti all’estero, in primo luogo 
quelli eletti in Sudamerica, brillava-
no per la loro… assenza !).    Le ele-
zioni del 2013 potranno nuovamente 
segnare un positivo punto di svolta, 
un inversione di tendenza che dovrà 
riguardare in primo luogo il rappor-
to del governo italiano con il Brasi-
le e la sua grande collettività di ori-
gine italiana.   L’annosa questione 
della “fila della cittadinanza” va af-
frontata di petto e risolta, nella con-
sapevolezza che non si tratta di un 
“problema da risolvere” ma di una 
straordinaria opportunità di raffor-
zare i vincoli di amicizia e le rela-
zioni politiche, culturali ed econo-
miche tra i nostri due Paesi.   Raf-
forzare la presenza dei nostri rap-
presentanti in Parlamento e contri-
buire alla vittoria del PD e del cen-
tro-sinistra sono così due facce del-
la stessa medaglia.   Una maggiore 
partecipazione degli italo-brasilia-
ni con diritto di voto ed un grande 
sforzo di informazione e sensibiliz-
zazione destinato a coscientizzarli 
sull’importanza del prossimo voto 
del 2013 saranno indispensabili per 
raggiungere questi obiettivi.

E’ anche per questi motivi che 
il successo delle “primarie” del cen-
tro-sinistra e la vittoria di Pierluigi 
Bersani rappresentano un segnale 
forte e positivo, non soltanto per gli 
italiani di Roma e Milano, ma anche 
per quelli di  San Paolo o Curitiba!
* Fabio Porta è sociologo e Deputato 
eletto al Parlamento Italiano - Partito 
Democratico - Circoscrizione Elet-
torale all’Estero - America Meridi-
onale (e-mail <porta_f@camera.it> 
site <http://www.fabioporta.com>). n
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aBrasilia, 9 novembre: Riu-
nione Intercomites-Cgie e 
“Sistema Italia”;

aSanta Maria (RS), 10-11 
novembre: Commemora-
zione dei cento anni della 
agenzia consolare e parteci-
pazione alla Festa di “Nos-

sa Senhora Medianeira”;
aSan Paolo, 12 novembre: 

Assemblea dei circoli del 
Partito Democratico;

aMontevideo (Uruguay), 13-
15 novembre: Incontri e ri-
unioni con la collettività ita-
liana e le istituzioni locali;

AGENDA DEL DEPUTATO

 J PANORAMA - O candidato da coa-
lizão de centro-esquerda nas próximas 
eleições italianas, previstas para os 
primeiros meses de 2013, será Pier-
luigi Bersani. Mais de três milhões e 
meio de cidadãos na Itália e no mundo 
participaram das “primárias”, a consul-
ta eleitoral com a qual foi escolhido 
o líder da tendência que, com muita 
probabilidade, vencerá as eleições do 
próximo ano. 

Para os italianos no mundo e, par-
ticularmente do Brasil, trata-se de uma 
boa notícia.

Em primeiro lugar, porque o sucesso 
popular dessa consulta confirma a fase 
positiva da centro-esquerda italiana e 
de seu principal partido, o Partido De-
mocrático: depois dos anos “negros” do 
governo Berlusconi , que destruiu pra-
ticamente todos os programas destina-
dos aos italianos no mundo, a provável 
vitória de Bersani e da centro-esquerda 
italiana poderia recolocar os italianos no 
exterior no centro da atenção de nossos 
governantes.

Quando foi Ministro do governo co-
mandado por Romano Prodi (com o qual 
tem em comum a origem emiliano-roma-
nhola e um estilo de vida sóbrio, além 
de uma forte competência econômica) 
Pierluigi Bersani visitou o Brasil e está 
convencido que este País e sua grande 
comunida de de origem italiana poderão 
desempenhar um papel muito importante 
na partida decisiva que será jogada nos 
próximos anos, quando a Itália procura-
rá sair da já longa crise que atravessa.

 Nós, do Partido Democrático, es-
tamos convencidos disso e é por isso 
que nos candidatamos não apenas a 
governar a Itália mas também a levar 
para o Parlamento o maior número de 
representantes de todo o mundo. O Brasil 
pode e deve aumentar sua representação 
também no Parlamento italiano. Depois 
dos poucos anos do governo de centro
-esquerda de Romano Prodi, esta legis-
latura novamente frustrou nossas ambi-

ções, não obstante o 
grande trabalho feito 
pelo infra-assinado e 
pelos parlamentares 
do Partido Democrá-
tico (enquanto outros 
eleitos no exterior, 
principalmente os 
eleitos na América 
do Sul, faziam brilhar 
a sua... ausência!). 

As eleições de 
2013 poderão, ou-
tra vez, assinalar um 
ponto positivo de mudança, uma inver-
são de tendência que deverá ter em vis-
ta, em primeiro lugar, as relações entre 
o governo italiano com o Brasil e sua 
grande comunidade de origem italiana. 
A complicada questão da “fila da cida-
dania” deve ser enfrentada de frente e 
resolvida, na certeza de que não se trata 
de um “problema a ser resolvido”, mas 
de uma extraordinária oportunidade para 
reforçar os vínculos de amizade e as re-
lações políticas, culturais e econômica 
entre os nossos dois Países.

Reforçar a presença de nossos re-
presentantes no Parlamento e contribuir 
para a vitória do PD e da centro-esquerda 
são, assim, duas faces da mesma mo-
eda. Uma maior participação dos íta-
lo-brasileiros com direito de voto e um 
grande esforço de informação e sensi-
bilização destinado a conscientizá-los 
sobre a importância do próximo voto de 
2013 serão indispensáveis para alcan-
çar tais objetivos.

É também por tais motivos que o 
sucesso das “primárias” da centro-es-
querda e a vitória de Pierluigi Bersani 
representam um sinal forte e positivo, 
não apenas para os italianos de Roma 
e de Milão, mas também para aqueles 
de São Paulo ou Curitiba!

* Fabio Porta é sociólogo e Deputado eleito para 
o Parlamento Italiano - Partido Democrático - Circuns-
crição Eleitoral do Exterior - América do Sul (e-mail 
<porta_f@camera.it> site <http://www.fabioporta.com>) n
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AVISO Este espaço é cedido por INSIEME gratuitamente ao 
deputado Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua 
prestação de contas enquanto representante da comunidade 

ítalo-brasileira no Parlamento Italiano. 

 n Il deputato Fabio Porta a Santa Maria-RS, con le autorità locali durante la festa 
della Madonna di Medianeira e il centenario dell’Agenzia Consolare Italiana.

 n O deputado Fabio Porta em Santa Maria-RS, com autoridades locais na festa de Nossa 
Senhora Medianeira e do centenário da Agência Consular Italiana.

RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta

ATTIVITÀ PARLAMENTARE
n Interpellan-
ze e Interro-
gazioni l Pre-
senta insieme alla 
collega Laura Gara-
vini e ad altri trenta 
deputati del Par-
tito Democratico 
una interpellanza 
urgente sulla ne-
cessità di “mette-

re in sicurezza” il voto all’estero;
l Primo firmatario di una interroga-
zione al Ministro degli Esteri a sos-
tegno della richiesta del Comites di 
Rio de Janeiro di permanere presso 
i locali nell’edificio del Consolato;
l Primo firmatario di una inter-
rogazione ai Ministri delle Fi-
nanze, del Lavoro e degli Esteri 
sulla doppia imposizione fiscale 
tra Italia e Brasile sulle pensioni;

l Primo firmatario di una interroga-
zione al Ministro degli Esteri sugli 
adeguamenti retributivi dei dipendenti 
a contratto del MAE in Sudamerica;
l Co-firmatario di una interro-
gazione al Ministro della Giusti-
zia sull’esecuzione delle pene di 
detenzione per ex-ufficiali nazisti 
condannati dall’Italia e residenti in 
Germania. n Ordini del Gior-
no e Proposte di Legge
l Primo firmatario dell’Ordine del 
Giorno approvato a maggioran-
za dal Parlamento italiano (con-
tro il parere negativo del governo) 
per chiedere maggiori risorse per i 
programmi di assistenza e lingua 
e cultura per gli italiani all’este-
ro e il rinnovo di Comites e Cgie;
l Firmatario della proposta di legge a 
prima firma On. Sbrollini recante “Nor-
me per il contrasto al femminicidio”. n

ROMA – Nell’ambito delle vo-
tazioni legate alla legge di stabili-
tà 2013 l’assemblea della Camera 
ha approvato, nonostante il parere 
contrario del Governo su un pun-
to qualificante, l’ordine del giorno 
presentato dai deputati del Pd eletti 
all’estero e che ha come primo fir-
matario Fabio Porta, della ripartizio-
ne America Meridionale.

Poiché la richiesta di voto di fidu-
cia ha precluso la strada della ripro-
posizione degli emendamenti presen-
tati dagli stessi eletti in Commissio-
ne, - spiegano in una nota congiun-
ta i deputati del Pd Porta, Bucchi-
no, Farina, Fedi, Garavini, Narducci 
- si è affidata ad un ordine del gior-
no la sollecitazione su alcuni aspetti 
nodali delle politiche degli italiani 
all’estero. Si è chiesto al Governo, 
infatti, di integrare, in occasione dei 
prossimi provvedimenti sulla crescita 
e dell’assestamento del bilancio, le 
risorse da destinare alla promozio-
ne della lingua e della cultura italia-
na all’estero, agli interventi di soli-
darietà a favore dei connazionali in 
condizioni di bisogno e al ripristino 
nel bilancio triennale delle voci per 
il rinnovo di Comites e Cgie, inspie-
gabilmente soppresse.

Il Governo si è dichiarato dispo-
nibile ad accogliere le prime due in-
dicazioni, mentre ha espresso la sua 
contrarietà su Comites e Cgie chie-
dendo di eliminare il punto specifi-
co. Poiché l’on. Porta, a nome di tutti 
gli eletti all’estero ha insistito sulla 
richiesta, si è proceduto al voto che 
ha dato questo risultato: 219 a favore, 
204 contrari, 6 astenuti. Nel comuni-
cato si segnala inoltre come a favo-
re dell’Odg abbiano votato il gruppo 
del Pd e quello della Lega. Contra-
ri invece i gruppi del Pdl, dell’I-
talia dei Valori e dell’Udc-Maie. 

Trattandosi di interventi – pro-
segue la nota - che coprono organi-
camente l’universo delle politiche 
emigratorie, il segnale che la Came-
ra ha dato approvando l’ordine del 
giorno contro il parere del Governo 
è importante e inequivocabile. La 
richiesta di integrazione dei fondi 
è motivata con un richiamo al va-
lore sostanziale che la presenza de-
gli italiani all’estero riveste in que-
sto momento di grave difficoltà per 
l’internazionalizzazione dell’Italia. 
A questo aspetto si aggiunge anche 
la necessità di affrontare finalmente 
i problemi che ogni giorno si mani-
festano con la ripresa di una nuova 

emigrazione, che è sospinta dalle at-
tuali difficoltà economiche e socia-
li. La decisione della Camera, in so-
stanza, pur assunta sul declinare della 
legislatura, serve a ricordare che le 
politiche verso gli italiani all’este-
ro devono rappresentare una scelta 
strategica per chi governa oggi e per 
chi governerà domani. 

Dispiace – conclude il comunica-
to - che in un passaggio così impor-
tante il Pd abbia dovuto fare da solo, 
senza il supporto delle forze che a 
parole dicono di avere un’attenzio-
ne speciale per questo mondo e che 
nei fatti non sempre sono coerenti 
con le parole e con la propaganda.

Le critiche per il voto contrario 
all’ordine del giorno da parte di Pdl 
e Udc-Maie sono ribadite dall’On. 
Marco Fedi che lo definisce “incom-
prensibile”. “Credo sia utile far ri-
levare al Governo - ricorda il depu-
tato residente in Australia - che se 
da un lato siamo consapevoli delle 
immutate condizioni di bilancio re-
lativamente ai costi delle elezioni, 
dall’altro non è pensabile non pre-
vedere tempi e risorse ragionevo-
li per il necessario rinnovamento di 
organismi di rappresentanza quali 
Comites e Cgie. Per questa ragio-
ne il Governo non può continuare a 
rinviare nel tempo la soluzione ma 
deve agire garantendo riforme e ri-
sorse per la fase di rinnovamento 
della rappresentanza”.

Anche Fabio Porta interviene nella 
polemica. “Il voto ha dimostrato, in 
un colpo solo, chi sostiene non solo 
a parole gli interessi degli italiani nel 
mondo ma anche chi ha la forza e i 
numeri per farlo. Non è sufficiente 
infatti rappresentare in Parlamento 
queste istanze se poi non si fa parte 
di un gruppo parlamentare che con 
coerenza e serietà difende si batte 
da anni in questo senso; e se, poi, 
questo gruppo non ha la rappresen-
tanza sufficiente per fare passare de-
terminate scelte, anche contrastando 
- se necessario - il governo del qua-
le si fa parte”.

“Se ne ricordino gli italiani all’e-
stero tra qualche mese, quando si an-
drà a votare e torneranno a suonare 
le sirene di chi per anni ha dimen-
ticato gli italiani nel mondo o, peg-
gio ancora, di chi li illuderà con la 
promessa di un posto in Parlamento 
all’interno di liste - conclude Porta - 
che mai avranno il peso politico per 
incidere realmente su quanto sta a 
noi a cuore”. (Inform) n

Il Parlamento approva l’Ordine del Giorno 
del deputato Fabio Porta

Chieste più risorse per la promozione della lingua e 
cultura, per l’assistenza dei nostri connazionali e per le 

elezioni di Comites e Cgie

DOCUMENTI

AGENDA DEL DEPUTATO

aBuenos Aires, 16 novem-
bre: Interviene alla “Pri-
ma Giornata di Integrazio-
ne Parlamentare Italia-Ar-
gentina”;

aRoma, 22 novembre: Pre-
sentazione della “Storia del 
Brasile” (edizione in italiano), 

con l’autore, Boris Fausto;
aBruxelles (Belgio), 27 no-

vembre: Relatore al corso 
di formazione per ammini-
stratori locali italiani su “Le 
frontiere del turismo italia-
no ed europeo: il rapporto 
con il Brasile”. n


